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Schema relativo ai processi previsti 

dalla Legge  14  gennaio 2013 n.4 e dal D.Lgs. 16 gennaio 2013 n.13  e successive norme applicative

MiSE

Associazioni professionali  iscritte al  MiSE
che possono rilasciare 

Attestazione relativa agli standard qualitativi e 
di qualificazione professionale che gli iscritti sono tenuti 

a rispettare nell’esercizio dell’attività professionale

Elenco Regionale
dei profili 

professionali

Presentazione alle Regioni 
da parte delle le Associazioni Professionali 

di proposte di profili professionali  elaborati con EQF 

Legge 4/2013

Regioni

Atlante del lavoro e 
delle qualificazioni

Proposta CIIP per individuare anche 
le Associazioni professionali  iscritte al  MiSE come

Ente titolato 
per il rilascio dei servizi di 

individuazione e validazione e certificazione delle 
competenze 

Tali associazioni professionali garantiscono (legge 4/2013):
▪ Rispetto del codice etico e del codice deontologico
▪ Formazione permanente
▪ Rispetto del Codice dei Consumatori

Portale ESCO
European Classification of  Skills/Competences, 

Qualifications and Occupations
che permette la libera circolazione dei  suddetti 
professionisti nei 28 paesi dell’Unione Europea 
e l’accesso ai relativi posti di lavoro qualificati 

Associazioni iscritte al Mise 
armonizzazione e standardizzazione nazionale 

volontaria delle figure e dei contenuti professionali 
elaborati con EQF tramite UNI

D.Lgs.13/2013

e norme

applicative

Riconoscimento volontario dei profili professionali a 
livello Europeo e a livello Internazionale

tramite specifici accordi di ACCREDIA con Enti di 
normazione Europei e Internazionali
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Processo a valenza legale 

italiana ed europea

Certificazione volontaria dei profili professionali 
tramite un organismo di certificazione accreditato da 

ACCREDIA secondo gli standard UNI 



Alcune considerazioni per la migliore comprensione dello schema:

1. Lo schema proposto cerca di precisare i processi relativi agli iter previsti dal

D.Lgs.13/2013 e dalle sue norme applicative e dalla Legge 4/2013

2. Le Associazioni professionali, tramite Enti accreditati alle Regioni, possono

proporre alle Regioni profili professionali specialistici elaborati secondo il

processo EQF.

Tali profili, se inseriti negli elenchi dei profili professionali regionali e poi

nell’Atlante del lavoro e delle qualificazioni e successivamente nel portale

ESCO europeo valorizzano a livello di Unione Europea, quanto realizzato in

Italia, dalle Associazioni scientifiche e tecniche.
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Premesso che:

▪ Solo il Ministero del Lavoro e le Regioni, armonizzando a livello italiano i profili 

professionali tramite l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni, messo in atto 

secondo il D.Lgs.13/2003 e dalle sue norme applicative, possono individuare e 

validare con valenza legale italiana e proporre all’Unione Europea i contenuti dei 

profili professionali e i relativi livelli EQF;

▪ il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE),  può inserire nei propri elenchi 

anche Associazioni professionali che rispettando i requisiti indicati nella Legge 

4/2013, possano rilasciare gli attestati inerenti alle prestazioni professionali dei 

propri iscritti rispondenti a standard qualitativi stabiliti dalla stessa Associazione
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A) Le Associazioni professionali, iscritte nell’apposito elenco del MiSE, possono

rilasciare gli attestati inerenti alle prestazioni professionali dei propri iscritti

rispondenti a standard qualitativi stabiliti dalla stessa Associazione;

B) Il Socio iscritto nella specifica associazione professionale deve:

▪ Rispettare il codice di condotta e il codice deontologico approvato

dall’associazione professionale;

▪ Attuare la formazione permanente e l’Associazione deve controllarne

l’effettuazione;

▪ Rispettare i contenuti del codice dei consumatori.

L’Associazione professionale iscritta al MiSE deve istituire un apposito «Sportello

di riferimento per il cittadino, consumatore, committente» a garanzia e a tutela

dell’utente stesso
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Le Associazioni professionali sono organizzazioni che hanno, su base volontaria, le competenze

per identificare, per ciascuna area professionale specialistica, le diverse figure professionali e

per definire e aggiornare per ciascuna figura professionale, proposte per:

▪ il ruolo,

▪ le principali attività per svolgere tale ruolo (Job description),

▪ i contenuti e le relative necessità di aggiornamenti delle conoscenze (Knowledge), delle abilità

(Skills) e delle competenze (Competences) (Job profile) elaborati possibilmente secondo il

modello EQF (European Qualification Framework)

Tali associazioni professionali possono proporre, tramite Enti accreditati nelle singole regioni, i

suddetti profili professionali che se accettati e inseriti negli elenchi regionali poi possono essere

inseriti nell’Atlante del Lavoro e delle qualificazioni.

▪ Tali contenuti permettono, tramite il portale ESCO (https://ec.europa.eu/esco), di avere un

profilo professionale riconosciuto nei paesi dell’Unione Europea e possibilmente trovare

un’occupazione qualificata nell’Unione Europea tramite il portale EURES (The European

Job Mobility Portal) facente parte del portale ESCO.

6 di 9



Sotto indicati si trovano i livelli EQF 
normalmente assegnati alle varie figure professionali
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Sotto indicato si trova il percorso ESCO 
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Sotto indicato si trovano i legami tra la possibilità
di trovare un posto di lavoro qualificato nei 27 paesi dell’Unione Europea tramite il portale EURES 

e le Conoscenze (Knowledge), le Abilità (Skills) e le Competenze (Competences) 
che permettono una qualificazione di un profilo professionale ad un determinato livello EQF 
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Grazie per l’attenzione


